
30° CAPITOLO DI CONGREGAZIONE 

DICHIARAZIONE 

Spinte dallo Spirito, Rischiamo Insieme per la Missione 

Con gioia e speranza, noi Suore di Nostra Signora della Carità del Buon Pastore e Partners della Missione, ci siamo 

riuniti dal mondo intero per il nostro 30° Capitolo di Congregazione, il primo dopo la riunificazione. Insieme 

abbiamo condiviso i sogni, la ricchezza delle diverse esperienze, preghiere, riflessioni e dialogo. Abbiamo sentito il 

movimento della Spirito che ci spinge a rispondere con più urgenza al grido del nostro mondo ferito. 

 

Come partners della missione (laici e suore), ci siamo sforzati di  trovare il modo per affrontare i problemi globali. 

Abbiamo identificato i bisogni più urgenti di oggi come: povertà, tratta delle persone, migrazione forzata, rifugiati, 

disuguaglianza di genere, violenza verso donne e bambini e intolleranza religiosa. Nel nostro dialogo, il nostro 

carisma e internazionalità ci hanno uniti in modo profondo.  

 

Per rispondere a questi problemi globali, a livello di Unità, Regione e Congregazione, ci impegniamo a: 

 

 Sviluppare piani strategici chiari integrando spiritualità e giustizia e pace con i migliori metodi 

nell’apostolato. Ciò implica di comportarci in maniera responsabile per monitorare e valutare i risultati; 

 

Che cosa sono (siamo) disposta/i a rischiare per far fronte a queste situazioni critiche? 

 

Abbiamo esplorato con nuovo entusiasmo la spiritualità che alimenta la nostra relazione con Dio e ci sfida a: 

 

 Vedere e ascoltare la Buona Novella di Gesù con gli occhi e le orecchie di coloro che sono oppressi e ci 

chiamano a rispondere in modo radicalmente nuovo; 

 Riscoprire la ricchezza della nostra storia fondante nella vita di San Giovanni Eudes e Santa Maria Eufrasia 

ed esprimerla in un linguaggio attuale; 

 Creare modi di vivere la vita religiosa che siano adatti per oggi. 

 Riconoscere la nostra interconnessione con tutta la creazione che ci obbliga a “proteggere la nostra casa 

comune” (Laudato Si’). 

 

“Sappiamo che dentro di noi c’è l’inspiegabile bellezza del battito del Sacro? Sappiamo che crescendo nella 

consapevolezza che siamo portatrici della Presenza, insieme a un impegno di fede per onorare questa 

Presenza in ciascuno di noi e sulla terra, possediamo la chiave della trasformazione del nostro mondo?” John 

Philip Newell citato da Philip Pinto, cfc 

 

Quali sfide per me/per noi? Cosa mi attira/ci attira? 

 

Abbiamo riconosciuto le difficoltà che affrontiamo nel vivere in comunità e il nostro desiderio di relazioni sane 

portatrici di vita. Riflettendo sul Vangelo di Giovanni 13, scegliamo di costruire comunità gioiose e inclusive per la 

missione, caratterizzate dall’amicizia, compassione e riconciliazione. 

 

Come sono pronta a contribuire perché questo diventi realtà? 

 

Lo Zelo ci chiama a rispondere ai rapidi cambiamenti del mondo e alle  pressanti realtà globali di oggi. Perciò 

dobbiamo essere adeguatamente attrezzate. Questo ci chiama ad investire risorse nella formazione integrale e 

preparazione per tutte le persone coinvolte nella missione. La leadership ora e nel futuro richiede preparazione e 

formazione.  

 

“La leadership trasformante è un modo di essere leaders che scaturisce dalle profondità della saggezza dentro 

ciascuna di noi, una saggezza che da agli altri spazio e opportunità per trasformare la loro propria vita. La sola 

leadership degna di questo nome è una leadership spirituale”.  Philip Pinto, cfc  

 

In che modo posso promuovere questo tipo di leadership in me stessa e negli altri? 



Siamo consapevoli che la nostra realtà demografica implica la diminuzione come pure la crescita. Alla luce di ciò è 

necessario organizzarci  in maniera più flessibile e portatrice di vita per la missione. Siamo chiamate ad una più 

grande collaborazione, un lavoro in rete e una condivisione di risorse fra le Unità.  

 

Che cosa bisogna mettere in atto perché questo diventi una realtà a livello di Unità, di Regione, e di 

Congregazione? 

 

I nostri partners della missione erano con noi per le prime due settimane. Con loro passione per la missione ci 

hanno arricchite e chiamate ad una fedeltà più profonda. 

 

Quali passi io/noi dobbiamo fare per andare avanti in questo senso? 

 

 

Raccomandazioni: 

 

1. Missione 

a. Che il Consiglio di Congregazione stabilisca gruppi di lavoro per sviluppare risposte comuni agli 

affari di importanza globale. 

 

b. Che il Consiglio di Congregazione sviluppi un processo per scrivere una Dichiarazione sulla 

Missione della Congregazione. 

 

2. Casa Madre 

a. Che il Comitato per la Casa Madre sia stabilito come una Commissione permanente. 

 

b. Che sia intrapresa una pianificazione e valutazione a lungo termine della sostenibilità della Casa 

Madre da presentare con le raccomandazioni al Capitolo 2021. 

 

3. Spiritualità 

a. Che il Comitato di Spiritualità continui e che la rete di spiritualità sia rafforzata. 

 

b. Che il Centro di Spiritualità della Congregazione esplori la possibilità di un corso “on line” in 

Spiritualità per la Missione. 

 

c. Che il Consiglio di Congregazione stabilisca un comitato internazionale per integrare la nostra 

eredità spirituale con una teologia aggiornata e la nostra esperienza di Dio in evoluzione. 

 

4. Amministrazione Finanziaria 

a. Che le raccomandazioni del Rapporto dell’Economa di Congregazione siano messe in atto. 

 

b. Che il Comitato Consultivo di Investimenti sia stabilito come Commissione permanente. 

 

 

Direttive 

 

1. Che il Consiglio di Congregazione stabilisca un gruppo di lavoro internazionale per proseguire verso un 

impegno pieno dei partners. 

 

2. Autorizzazione: 

Il Capitolo di Congregazione affida alla Responsabile di Congregazione e suo/suoi Consigli l’interpretazione 

dei documenti ufficiali di questo Capitolo e il completamento e l’attuazione degli affari incompiuti 

(Costituzioni 153). 

 

 

1° Luglio 2015 


